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13. LEGGIAMO 3:20-21. Con queste parole, Paolo conclude la prima metà 

della sua lettera. Qual è l’enfasi di Paolo in questi versetti chiavi? 

14. Al v. 18, l’amore di Dio era fuori ogni misura. Che cos’è nei vv. 20-21 

che viene descritto come “infinitamente di più” o “smisuratamente al di 

là”? Dove opera? In che modo rispecchia il pensiero del 1:19?  

Oggi la maestra sceglie Stefano come capitano di squadra. Non c’è nessuno 
più dotato fisicamente che Stefano e sa scegliere i giocatori migliori. Gianni 
rimane silenzioso, chiuso in sé mentre comincia l’ennesimo trauma sportivo 
della sua breve vita. Stefano, osserva il muscoloso Tommaso, Sara che è 
veloce come il vento, ma sceglie…Gianni. Gianni ha fatto del suo meglio quel 
giorno ma onestamente la vittoria della squadra di Stefano aveva poco a 
che fare con le prestazioni di Gianni. Tuttavia, Gianni era alle stelle. Faceva 
parte della squadra vincente, non ha giocato proprio male e, soprattutto, è 
stato scelto – scelto per primo – da Stefano. Quando Gianni gli ha chiesto 
sotto voce, “Perché hai scelto proprio me?”, Stefano sembrava sorpreso. 
“Ma Gianni, siamo amici, siamo compagni di banco. È stata sempre la mia 
intenzione di sceglierti per primo. Non dovevi dubitare di me!” 

 Da pensarci su… 
[Da condividere con la cellula, parlarne nei gruppetti separati, o compilare a casa.] 

• In che modo la storia di Gianni rappresenta anche la tua vita 

spirituale? Eri degno di essere scelto come oggetto dell’amore di Dio?  

 

• Gianni è diventato particolarmente bravo a giocare a basket quando 

è stato selezionato per primo? Si è impegnato di più? Sarà così anche 

per i credenti? 

 

• Chi è il tuo capitano? Come ti fa sentire sapere che aveva sempre in 

programma di offrire a te (e ai Gentili) la salvezza? 

 

• Chi sono gli altri membri della tua squadra? C’è uno di questi che ha 

un bisogno spirituale? Perché non pregare ora per questi bisogni? 

 

Questa guida alla discussione è stata preparata da Michele Carlson e Sandro Ferretti 
per la cellula di Bracciano (RM). Usata con permesso. Questo e altri studi biblici 

disponibili gratuitamente su www.MissionePerTe.it  
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Guida alla discussione di Efesini 3:1-21 

Povero Gianni è il più piccolo dei ragazzi della quarta elementare. Anche 
alcune delle femmine nella sua sezione a scuola sembrano giganti 
paragonate a lui. Gianni odia il martedì perché a scuola fanno palestra. La 
maestra seleziona due capitani che scelgono le squadre per giocare a 
basket. Solitamente i più alti, i più veloci, i più forti vengono tutti selezionati 
fin che rimane Gianni, solo Gianni.  

 

1. Quando frequentavi la scuola, ti è mai capitato di essere l’ultimo 

scelto, di avere il pranzo al sacco più scadente degli altri, di non avere i 

vestiti di marca, di avere genitori più imbarazzanti degli altri, ecc.? Come ci 

si sente? In che modo era la situazione dei Gentili simile ad un ragazzo 

escluso e disprezzato a scuola? 

2. LEGGIAMO 3:1-7 E 3:13  E POI IL “NON TUTTI SANNO” DELLA PROSSIMA PAGINA. 

Quali sono i due motivi per i quali Paolo si trova in prigione (forse a Roma) 

nel v. 1? Perché è prigioniero a causa di Gesù? Perché è prigioniero a causa 

degli “stranieri” o “Gentili”?  

3. LEGGIAMO ROMANI 15:15-16. Che cos’era la “dispensazione della grazia” 

(Ef. 3:2) o chiamata di Paolo secondo questi due brani? Nonostante le 

catene e le fatiche di quest’incarico, Paolo lo considerava un atto di grazia 

da parte del Signore. Data l’importanza spirituale dell’incarico e la brutalità 

del passato di Paolo, anche tu lo vedi come un compito affidatogli in base 

alla grazia del Signore? Pensi che Paolo sia fiero di essere stato scelto a 

compierlo nonostante le sue catene? 
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4. La Bibbia rende chiara che 

ogni credente ha una chiamata di 

fare discepoli (Matteo 28:18-21), 

di portare frutto (Giov. 15:5), ecc. 

In che modo è la nostra chiamata 

simile a quella di Paolo? Anche la 

nostra chiamata è una 

“dispensazione della grazia”? 

Motiva la tua risposta. 

5. Paolo fa riferimento ad un 

mistero (v. 3) di cui ha già parlato 

in precedenza (1:9-10) ossia il 

piano di Dio di salvare anche i 

Gentili. Il fatto che la salvezza fosse 

offerta anche ai Gentili era sempre 

compreso dagli Ebrei (v. 5)? Il fatto 

che non l’avessero compreso 

implica che Dio non amava i Gentili e non li salvava prima dell’arrivo di Gesù 

e di Paolo?  

6. Che cosa indicano versetti come Genesi 12:3 (vedi anche Salmo 2:8, 

Isaia 42:6, 49:6, e Ez. 39:7 se necessario) circa la salvezza dei Gentili? Che 

cosa ci insegna il libro di Giona circa l’amore di Dio per i Gentili di Nineve e 

circa l’atteggiamento negativo di Giona e di altri nei loro confronti (vedi 

Giona 4:1-2 se serve)? Come ti fa sentire il fatto che Dio aveva sempre in 

mente un piano per salvarti? 

7. LEGGIAMO 3:8-13. Perché Paolo si definisce fra i peggiori dei credenti 

(v. 8)? Che cosa vuol dire la parola “santi” qua (vedi anche 1:1 se 

necessario)? Quando nacque questo piano di salvare i Gentili (v. 9)?  

Non tutti sanno che… 

Il versetto 1 e il versetto 15 si 

assomigliano perché Paolo comincia 

una preghiera al versetto 1, poi si 

interrompe con un lungo pensiero 

parentetico. Perché? Sembra che nel 

menzionare il fatto che è prigioniero 

a causa del suo servizio ai Gentili (v. 

1), Paolo si rende conto che questa 

notizia potrebbe scoraggiare i suoi 

lettori (vedi il v. 13). Perciò Paolo 

prende i versetti da 2 a 12 per 

spiegare la bellezza del suo ministero 

fra i Gentili nonostante le sue catene. 

EFESINI: Costruire la famiglia di Dio © www.MissionePerTe.it      P a g i n a  | 3 

8. C’erano limiti nel Tempio di Erode su quanto potevano avvicinarsi i 

Gentili, le donne, gli uomini, i sacerdoti ed il sommo sacerdote alla presenza 

di Dio? Spiega. Le cose sono ancora così (vv. 11-12)? Perché è cambiato? 

9. Paolo afferma nuovamente che soffre per chi (v. 13)? Nei versetti 

precedenti, Paolo considerava il suo ministero un peso o una gloria? Anche 

qui, Paolo prega i suoi amici di non essere scoraggiati o imbarazzati per via 

delle sue catene perché lo fa per il loro bene ossia per la loro gl____ (v. 13). 

10. LEGGIAMO 3:14-19. Ora che riprende la sua preghiera, Paolo si 

interessa principalmente del lato fisico e esterno dei credenti o del loro lato 

spirituale e interno? Quale applicazione possiamo trarre per le nostre 

preghiere l’un per l’altro? LEGGIAMO 2 CORINZI 4:16-18. Le malattie, la 

stanchezza e anche la morte vengono definite non come cose eterne ma 

cose _________. In che modo ti incoraggia questo fatto? 

11. Nel v. 15 “ogni famiglia” potrebbe essere meglio tradotto “tutta la 

famiglia” di Dio. Dove si trovano i membri della famiglia di Dio (v. 15)? 

Quando un credente muore, 

smette di far parte della famiglia 

di Dio? 

12. Paolo mette l’enfasi in 

questa preghiera sull’amore. Dove 

vedi quest’enfasi nel brano? 

LEGGIAMO IL “NON TUTTI SANNO” E POI 

SALMO 57:10. In che modo 

combaciano la descrizione 

dell’amore di Dio in Efesini 3 e 

quella in Salmo 57? Come 

descriveresti tu le dimensioni 

dell’amore di Dio? 

Non tutti sanno che… 

La descrizione di Paolo della 

“larghezza, la lunghezza, l’altezza e la 

profondità” dell’amore di Dio 

probabilmente non intendeva 

dipingere un’immagine della 

larghezza, lunghezza, altezza, e 

profondità della croce di Cristo. 

Benché un’illustrazione interessante, 

l’intento di Paolo sembra più una 

spiegazione dell’impossibilità di 

misurare l’amore di Dio che si 

estende all’infinito in ogni direzione. 


